

ASSEMBLEE:

CONSIDERAZIONI

Tre sono sostanzialmente  i quesiti rimasti senza risposta nel corso delle assemblee tenute da Libero/FALCRI in tutte le Aree della Cassa nel mese di maggio:

1a:  V. A. P.

Perché FABI-FISAC-CGIL-FIBA/CISL- FEDERDIRIGENTI aziendali, a differenza di Libero/FALCRI, non abbiano accettato la proposta della CARIVE di corrispondere parte del VAP a giugno?

“Facciamo un accordo - ha sostanzialmente detto la Cassa -  che, se sottoscritto da tutte le OO.SS. prima dell’ approvazione del bilancio, permetterà alla CARIVE, inventando degli artifizi,  di pagare a giugno un VAP analogo a quello dello scorso anno – in base ai dati di bilancio, sarebbe inferiore - ridistribuendo fra i lavoratori delle “plusvalenze”. Considereremo tale importo di VAP (tra l’altro, superiore di quello concordato a titolo definitivo nel CIA di Bologna) solo come un anticipo rispetto al “quantum” verrà successivamente definito  con la conclusione del CIA;

2a:  C.I.A.

Perché FABI-FISAC/CGIL-FIBA/CISL-FEDERDIRIGENTI aziendali  abbiano presentato una piattaforma CIA in cui la richiesta del premio aziendale è compresa fra i 7 milioni per i lavoratori della 3a Area professionale, 1° livello,  ed i 29 milioni degli ex funzionari di massimo grado?

    E ciò, anche in considerazione del fatto che TUTTE  le OO.SS. di TUTTE le società del Gruppo (anche a tavoli separati,  vedi in  CARIPARO, vedi in C.R. UDINE, vedi Libero FALCRI a Venezia), hanno sostanzialmente presentato la medesima rivendicazione economica, nel rispetto della previsione del CCNL, e cioè richiesta i cui importi sono compresi fra 7 e 15 milioni?
La spiegazione più logica di tale bestialità nasce probabilmente dal criterio “Cencelli” della rappresentatività. Nelle altre Banche, infatti, la FEDERDIRIGENTI è circa 1/5, 1/6  rispetto alla sommatoria degli iscritti  delle altre OO.SS.. In CARIVE, solito fatto anomalo, la FEDERDIRIGENTI rappresenta circa il 50% dell’ altra compagine sindacale che ha presentato la piattaforma del CIA.

 Logica, ma non morale, vuole che la FEDERDIRIGENTI abbia quindi preteso per i propri “afecionados” delle prerogative particolari. Ecco quindi che, non per tutta la categoria “QUDRI DIRETTIVI”, ma solamente per i QUADRI DIRETTIVI di primo letto (gli ex funzionari), questa organizzazione rivendica posizioni particolarissime: pretendono (a differenza della richiesta presentata anche in tutte le altre Banche per gli ex funzionari - circa 14, 15 milioni -) importi che raggiungano i 29 milioni.

Da qui  le naturali domande dei colleghi:

“ …e noi dovremmo scioperare e romperci il c…per quei quattro mangia m….?”;

“…ma cosa c’è sotto… perché FABI-FISAC/CGIL-FIBA/CISL stanno insieme alla FEDERDIRIGENTI e non a LIBERO?”;

“… e se un ex funzionario prende 29 milioni, quanto sarà il VAP dei 22 dirigenti? 50, 60, 70 milioni? Forse ancora di più?”.

Queste le domande che aspettano risposte.

3a: FONDO  PENSIONI

Perché FABI-FISAC/CGIL-FIBA/CISL-FEDERDIRIGENTI nella trattativa del FONDO PENSIONI per definire gli importi degli zainetti hanno  moltiplicato  il “quantum”, determinato dall’anzianità e dallo stipendio di ognuno,  per un ulteriore parametro (TASSO DI SOSTITUZIONE) che aumenta a dismisura  il già corposissimo zainetto degli ex funzionari e dei dirigenti (non dei quadri direttivi tout-court, né, chiaramente, degli impiegati)?

Perché ancora una volta hanno voluto favorire questa casta che nulla avrà di ignobile, ma certamente nulla ha di nobile, a svantaggio dei soliti peones?

Perché FABI, FISAC/CGIL, FIBA/CISL, ancora una volta, hanno sposato le pretese di una famelica FEDERDIRIGENTI (lato ex funzionari),  e non hanno invece appoggiato le legittime richieste dei rimanenti 1.350 lavoratori  appoggiate da LIBERO/FALCRI?

Neppure hanno  l’alibi di raccontarci la solita favoletta:

 “di più non potevamo ottenere. E’ stato Spallino a pretendere, ad imporci il TASSO DI SOSTITUZIONE a vantaggio (suo) e dei funzionari dirigenti. Se non avessimo accettato, non avremmo perfezionato l’ipotesi di accordo”.

La CASSA, infatti, nel ricorso ex art. 414 c.p.c. presentato al Tribunale di Venezia in opposizione al decreto emesso ai sensi dell’art. 28 L. 300/70 (antisindacalità nei confronti di Libero/FALCRI), scrive testualmente:

“…il TASSO DI SOSTITUZIONE mai aveva formato oggetto di specifica trattativa, anche perché rispetto a quel dato l’azienda Cassa di Risparmio non era controinteressata, perché esso  non incideva sull’esborso complessivo cui la Cassa stessa sarebbe stata chiamata, essendo un dato esclusivamente relativo alla formazione delle singole dotazioni individuali nell’ambito del montante di 106 miliardi  circa messo a disposizione dalla Cassa per il fine di cui sopra”.
E allora? Se la Cassa non ha posto alcuna pregiudiziale per la suddivisione dei 106 miliardi, chi ha voluto inserire il moltiplicatore “TASSO DI SOSTITUZIONE”, moltiplicatore che giuoca a favore unicamente degli ex funzionari e dei dirigenti?

Chi è il novello Robin Hood del terzo millennio che “ruba” ai poveri per dare ai ricchi?

FEDERDIRIGENTI, sindacato che da sempre ha rappresentato unicamente la dirigenza, il potere, con il rinnovo del CCNL/99 si è trovata, per non morire di lenta agonia (con l’estinzione dei funzionari), a poter e dover richiedere le iscrizione anche alla nuova categoria dei quadri direttivi. Come riesca nell’impresa, non sappiamo. Sappiamo per certo che, almeno in CARIVE, l’occhio buono, il vestito buono, sono indirizzati unicamente alla vecchia casta, quella che rappresentava l’argenteria di famiglia. Il peltro dei novelli quadri, per quanto bello, non ha la classe né il fascino dell’argento.

E d’altronde, una cultura baronale decennale, non si  cancella  in un lasso di tempo così breve.

 Quindi, pur non condividendo l’operato di questa O.S., comprendiamo che per non perdere il consenso della “vecchia casta”, quella che veramente per FEDERDIRIGENTI conta ( 126 funzionari, l’ 8% di tutto il personale CARIVE), sia obbligata a presentare delle proposte assurde, contrarie all’interesse della maggioranza dei colleghi, in quanto, in questi termini, nessun accordo può essere accettato dall’80% dei lavoratori.

Ciò che però non possiamo capire né comprendere è cosa ci facciano insieme a tale compagno di viaggio le FABI-FISAC/CGIL-FIBA/CISL, OO.SS. che dovrebbero tutelare unicamente gli impiegati ed i “quadri direttivi” (non ex funzionari).

E ciò devono spiegare innanzitutto a sé stesse, a Libero/FALCRI (se credono opportuno), a TUTTI I LAVORATORI, soprattutto ai 676 che hanno dato l’adesione e che hanno visto l’accordo bocciato proprio per le faziosità, le iniquità, le ingiustizie, le discriminanti in esso contenute.           Libero/FALCRI
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